MISTRETTA - 2 Dicembre 2011
Sono stati identificati e deferiti alla Procura della Repubblica di Mistretta
15 manifestanti, responsabili della violenta forma di protesta nei confronti dell’Assessore Regionale alla Sanità, Massimo Russo, durante la manifestazione
del 28 novembre scorso.

 Sono stati identificati e deferiti alla Procura della Repubblica di Mistretta i 15 manifestanti che avevano protestato a Mistretta contro l’assessore regionale alla Sanità, Massimo Russo, il 28 novembre scorso.
 In quella circostanza, al termine dell’incontro tra l’esponente della giunta e l’amministrazione comunale, centinaia di manifestanti avevano iniziato una protesta, culminata con lievi danneggiamenti alla vettura dell’assessore, mentre si allontanava dal Comune.
 Dagli accertamenti dei Carabinieri sono stati deferiti in stato di libertà alla Procura un totale di 15 manifestanti, 9 dei quali responsabili del reato di danneggiamento aggravato all’automezzo istituzionale ed i restanti 6 per il reato di violenza privata nei confronti di Russo, per averne impedito con la forza l’uscita dal palazzo comunale.
 Sulla vicenda, c’era stato un duro comunicato del sindaco, Iano Antoci. Sulla vicenda, interviene Giovane Italia Mistretta: «Pur essendo contro ogni forma di violenza, in qualità di cittadini che hanno partecipato alla protesta contro i pesanti tagli perpetrati a danno del nosocomio di Mistretta, ci sentiamo profondamente offesi dal comunicato del sindaco in quanto noi, come il resto dei partecipanti, non ci sentiamo né “delinquenti abituali ben noti alle forze di polizia”, né “facinorosi”, ma semplici cittadini, innamorati e orgogliosi del proprio territorio che manifestano in maniera pacifica per un diritto sacrosanto qual è la salute. Gli insulti, le palle di carta lanciate, gli spintoni sono stati episodi isolati e isolabili che non possono inficiare il valore della manifestazione e, sono frutto dell’esasperazione cui sono stati portati i cittadini di un territorio dimenticato da tutti».
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